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◆L’allarme venne lanciato dal procuratore Caselli
dopo la decisione della Cassazione di far giudicare
i reati di rapina ed estorsione alle Corti di assise

◆E intanto a Palazzo Madama è in corso la sessione
sulla Giustizia. Il Consiglio dei ministri approva
anche un ddl sul controverso articolo 513

20INT03AF01
2.0
13.0

Decreto «salvaprocessi» del governo
Dopo la sentenza della Cassazione che metteva a rischio molti processi, iniziativa
del ministro Oliviero Diliberto. D’Ambrosio: «Primo passo verso la riforma»

NEDO CANETTI

ROMA All’indomani dell’appro-
vazione in Senato dell’emenda-
mento, al ddl sul giusto processo,
detto «super 513» e mentre è in
pieno corso, a Palazzo Madama, la
«sessione sulla giustizia», il Consi-
glio dei ministri ha affrontato due
importanti aspetti del pianeta giu-
stizia. Si tratta di in decreto-legge e
un ddl, presentati dal Guardasigil-
li, Oliviero Diliberto. Uno potre-
mo chiamarlo «salvaprocessi»; l’al-
tro è la risposta alla sentenza della
Corte costituzionale sul 513. «È un
primo passo in avanti verso una
buona riforma». Anche il procura-
tore aggiunto di Milano, Gerardo
D’Ambrosio dichiara di condivide-
re il Disegno di Legge proposto dal
Guardasigilli Oliviero Diliberto su-
l’articolo 513. «È molto buono»,
dichiara D’Ambrosio, anche se da
solo non basta. «È molto impor-
tante -sottolinea il procuratore ag-
giunto di Milano- che venga con-
temporaneamente modificato an-
che l’articolo 197 del codice di
procedura penale, estendendo così
l’esclusione di incapacità a deporre

come testimoni anche agli impu-
tati che hanno già patteggiato o a
coloro che sono già stati condan-
nati con sentenza irrevocabile. In
questo modo -spiega D’Ambrosio-
si allargherebbe la fascia dei testi-
moni tenuti a rispondere». Ma
non solo. Un terzo passo da com-
piere, secondo il procuratore ag-
giunto, è quello di «modificare le
norme in modo che il presidente
del collegio possa imporre le nor-
me stesse sia al testimone che al-
l’imputato di reato connesso affin-
ché rispondano alle domande re-
golarmente ammesse, attribuendo-
gli il potere di infliggere, sia al te-
ste che all’imputato di reato con-
nesso, sanzioni pecuniarie o de-
tentive immediatamente esecuti-
ve».

Ma veniamo ai provvedimenti.
La prima misura serve a salvare i
processi dal pericolo di azzeramen-
to nato da una recente sentenza
delle Sessioni unite della Cassazio-
ne. L’allarme era stato lanciato dal
procuratore di Palermo, Giancarlo
Caselli. La sentenza, infatti, spo-
stava, di fatto, la competenza a
giudicare i reati di rapina ed estor-
sione aggravata dai tribunali alle

corti d’assisi. Il decreto modifica la
prima parte dell’art. 5 del Codice
di procedura penale. Si cancellano
questi reati dall’elenco dei delitti
di competenza della corte d’assise,
anche nel caso nel quale siano pu-
niti con una pena massima di 24
anni. Per i processi in corso, il

provvedimento prevede una disci-
plina transitoria. Ferma restando
la regola generale, si prevede
un’eccezione: se un processo è già
arrivato al dibattimento, varranno
le regole precedenti. Sempre nello
stesso testo, si definiscono le rego-
le processuali tendenti ad evitare
che la nuova disciplina provochi
un allungamento dei processi. Ri-

schio che correrebbero tutti i pro-
cessi destinati a concludersi con
una declaratoria di incompetnza
per materia della corte d’assise. La
contromisura contro «un’inutile
fase di stasi»? Un meccanismo ac-
celeratorio che delinea una serie di
paletti per i processi in cui sia già
stata fissata la data dell’udienza di-
battimentale. Se va oltre i 90 gior-
ni dall’entrata in vigore del decre-
to, il giudice ha l’obbligo di antici-
parla. Il secondo provvedimento
approvato dal Cdm riguarda, come
dicevamo, il famoso art. 513 del
Codice di procedura penale. Attua,
come ha spiegato Diliberto, la no-
ta sentenza della Corte costituzio-
nale. Interviene nei casi in cui un
imputato di reato connesso o un
coimputato si rifiuti di rispondere
in aula durante il dibattimento. La
Corte aveva dichiarato incostitu-
zionale l’articolo nella parte in cui
non prevedeva - qualora in dibatti-
mento il dichiarante si rifiuti o co-
munque ometta in tutto o in parte
di rispondere ai fatti concernenti
la responsabilità di altri - l’applica-
zione del meccanismo di contesta-
zione: le parti possono procedere
alle contestazioni anche quando il

teste rifiuta o omette. La Corte
cioè ripristinò il valore probatorio
dei testimoni o degli imputati
«pentiti» rifiutatatisi di conferma-
re in dibattimento quanto detto in
istruttoria. Il ddl conferma, quin-
di, la sentenza, precisando che le
dichiarazioni del pentito che si è
avvalso della facoltà di non ri-
spondere ma hanno valore se sono
riscontrate. Diliberto spiega che le
norme «hanno un carattere ogget-
tivamente provvisorio, sino a
quando il Parlamento non avrà
provveduto a una completa rime-
ditazione del sistema di acquisizio-
ne delle prove del processo pena-
le». «Il governo -ha sottolineato- è
pronto a confrontarsi con le Ca-
mere ed accogliere eventuali modi-
fiche». Chiede, comunque, una
«corsia preferenziale», una proce-
dura d’urgenza. Il ministro si
aspetta consensi dal Parlamento ,
dai magistrati e dagli avvocati.
Trova subito il consenso del presi-
dente emerito della Consulta, Vin-
cenzo Caianello, da Giuliano Pisa-
pia, da Giuseppe Frigo, per le Ca-
mere penali (che chiedono un’ap-
provazione ravvicinata). Spara a
zero il solito Carlo Taormina.

Il senatore Antonio Di Pietro Monteforte/Ansa

■ FAVOREVOLI
E CONTRARI
D’accordo
Giuseppe Frigo
presidente
Camere Penali
che ne chiede
l’approvazione

IL CASO

Di Pietro torna dal pool
«Io, libero e innocente»
SUSANNA RIPAMONTI

MILANO Tregua armata tra la pro-
cura di Milano e Antonio Di Pietro.
Dopo il proscioglimento a Brescia,
dopo le lacrime, i malesseri e la
commozione, l’ex pm ha deciso che
finalmente, poteva tornare «a testa
alta» - come ha poi detto in tv a «Il
Fatto» di Enzo Biagi spiegando di
essere tornato a palazzo di giustizia
«da uomo libero e innocente» - ne-
gli uffici della procura milanese a
riabbracciare gli ex colleghi che
aveva abbandonato quattro anni fa,
nel pieno del terremoto giudiziario
di Tangentopoli. Un abbraccio un
po’ freddino a dire il vero, visto che
il principale inquilino del quarto
piano di palazzo di giustizia non
l’ha ricevuto. Il procuratore Borrel-
li, parlando coi giornalisti, si è limi-
tato a frasi di circostanza: «Sono
soddisfatto anzitutto per Di Pietro
che finalmente si è liberato - alme-
no ci auguriamo - di questo ostaco-
lo sul suo cammino e indirettamen-
te mi compiaccio anche per i riflessi
che questo ha sul lavoro in comu-
ne». Ma Di Pietro si è fermato al-
l’anticamera del suo ufficio. Con gli
ex colleghi Piercamillo Davigo,
Gherardo Colombo e Francesco
Greco è andato invece a far visita al
procuratore aggiunto Gerardo
D’Ambrosio. Pace fatta dunque, do-
po le polemiche anche aspre che si
erano susseguite in questi anni?
«Non avevamo mai litigato - dice
senza molta convinzione il dottor
D’Ambrosio. Di Pietro aveva detto
che non sarebbe tornato in procura
fino alla conclusione delle sue vi-
cende giudiziarie.

Adesso che questo capitolo si è
chiuso è venuto a trovarci. Ci sia-
mo riabbracciati, abbiamo scambia-
to due chiacchiere, abbiamo parla-
to delle elezioni. Tutto qui. Non so
se poi sia passato anche da Borrel-
li». Non ci è passato, probabilmente
perché il numero «Uno» della pro-
cura non ha dimenticato le scorret-
tezze che nella primavera del ‘95 lo
portarono a definire le dimissioni

di Di Pietro come una «colpevole
defezione». Le polemiche giravano
attorno al famoso invito a compari-
re firmato da tutto il pool e recapi-
tato a Silvio Berlusconi. Il «cavalie-
re azzurro» aveva pubblicamente
dichiarato che Di Pietro, a pochi
mesi dalle sue dimissioni era anda-
to a fargli visita sostenendo che era
stato costretto a firmare quell’atto,
ma che lui non era d’accordo. Leva-
ti cielo. D’Ambrosio gli chiese una
pubblica ritrattazione, Borrelli si
sentì tradito. Poi, complice la Pa-
squa e un ottimo arrosto cucinato
dalla moglie di Gherardo Colombo,
fecero pace con una cena di riconci-
liazione.

Di Pietro portò la colomba e il ra-
moscello d’ulivo spazzò momenta-
neamente i malumori. Ma pochi
mesi dopo, quando tutto il pool de-
pose a Brescia, Borrelli non si lasciò
sfuggire l’occasione. In aula riferì la
famosa frase «io a quello lo sfascio»
pronunciata da Di Pietro per con-
vincere i colleghi a procedere con-
tro Silvio Berlusconi. E Greco, nella
sua deposizione, rilevò che era ab-
bastanza singolare che un Di Pietro
a corto di quattrini chiedesse un
prestito senza interessi di 100 mi-
lioni a un indagato come Giancarlo
Gorrini: «Normalmente, in queste
circostanze ci si rivolge a una ban-
ca». Il senatore del Mugello dal can-
to suo non ha risparmiato il pool e
ora, nella memoria difensiva depo-
sitata per difendersi dall’accusa di
corruzione, ha ricordato al giudice
che non fu il solo a gestire le inda-
gini sul banchiere Pierfrancesco Pa-
cini Battaglia e dunque non si capi-
va perché sotto accusa ci fosse solo
lui. Parlando del pm Paolo Ielo lo
ha accusato di fare «il pesce in bari-
le» e Ielo non ha gradito. Ieri infat-
ti, all’incontro di riconciliazione
non c’era nemmeno lui.

Da Brescia intanto il procuratore
Giancarlo Tarquini ha annunciato
la donchisciottesca decisione della
sua procura di ricorrere contro il
proscioglimento di Di Pietro, mal-
grado le cinque sconfitte incassate
in questi anni.

Il Csm assolve l’ex gip Italo Ghitti
Era accusato per un carteggio improprio. Ora dice: «Mani pulite non è servita»
ANTONIO CIPRIANI

ROMA Assoluzione, ma tanta
amarezza per Italo Ghitti. Ieri
mattina la sezione disciplinare
del Csm ha assolto l’ex gip di
Milano (oggi giudice presso il
Tribunale di Milano) dall’accusa
di aver violato i doveri di impar-
zialità e correttezza per la nota
storia del carteggio informale te-
nuto con l’ex pm Antonio Di
Pietro, anche lui reduce da una
vittoria giudiziaria, a Brescia,
ma per una accusa di corruzio-
ne.

Una decisione attesa, si può
dire. Visto che già il procuratore
generale della Cassazione nell’a-
gosto scorso aveva giudicato in-
sussistenti gli elementi contesta-
ti dal ministro Guardasigilli a
Ghitti e aveva chiesto che nean-
che si andasse al dibattimento.
Quella richiesta era stata boccia-
ta. Ma il risultato finale non è
cambiato. Secondo i membri del
Csm che si occupano specifica-
mente delle decisioni disciplina-
ri, l’ex gip milanese non sarebbe
venuto meno ai suoi doveri, né

avrebbe mostrato un atteggia-
mento di «eccessiva contiguità»
con l’allora pm Di Pietro.

Ma se era attesa la decisione,
meno attesa è apparsa la grande
amarezza dell’ex gip di Mani pu-
lite. Ossia, Ghitti si è mostrato
sollevato per l’assoluzione, me-

no per la situa-
zione generale
della giustizia.
Al termine
della mattina-
ta, lasciando
palazzo dei
Marescialli, ha
infatti dichia-
rato finita per
sempre, per
lui, la stagione
di Mani pulite
facendo anche

un riferimento molto preciso al
«vecchio che avanza e che ritor-
na». Una specie di riflusso in
materia giudiziaria che rende-
rebbe vana tutta la stagione di
lotta giudiziaria a Tangentopoli:
«Forse Mani pulite non è servita
a granché», ha detto. È finita co-
sì la mattinata di Ghitti. Con un
sorriso molto teso e parole che

dimostrano lo stato di sofferen-
za di uno dei protagonisti di
una stagione fondamentale per
la magistratura, quella della lot-
ta a Tangentopoli dopo anni e
anni di inoperosità e omertà.

Era stato il ministro di Grazia
e Giustizia, Giovanni Maria
Flick, nel 1997, a promuovere
un’azione disciplinare contro
Ghitti, accusato di avere violato
i suoi doveri di magistrato cor-
rento intrattenendo un carteg-
gio informale, tra il dicembre
del 1993 e il gennaio del 1994,
con Antonio Di Pietro sulla pos-
sibilità di arrestare il direttore
generale della società Tpl Mario
Maddaloni. Di Pietro aveva
scritto al gip: «Riservatamente e
a titolo personale ti anticipo
perché Maddaloni dovrebbe an-
dare dentro al più presto». Ghit-
ti aveva preso carta e penna e
aveva inviato al suo collega del-
la procura una missiva di rispo-
sta invitandolo a mettere mag-
giormente a fuoco le motivazio-
ni per un eventuale arresto:
«Trova un altro capo di imputa-
zione perché il 2621 (false co-
municazioni sociali) è già stato

contestato quanto meno fino al
1991 con il precedente provve-
dimento di custodia cautelare».
Infatti l’imputato era già finito
in carcere nel giugno preceden-
te per circa 50 miliardi che sa-
rebbero dovuti servire per finan-
ziare i partiti.

Per quattro
anni circa il
carteggio era
rimasto sepol-
to negli atti
del processo
Eni Montedi-
son. Il caso era
esploso nel
giugno del ‘97
con il deposito
degli atti. Sal-
tarono fuori le
lettere e si ac-

cesero, immediate, le polemiche
proprio mentre il dibattito nella
Bicamerale sulla questione giu-
stizia era caldissimo. E Flick mi-
se il gip sotto accusa.

Comunque, in attesa delle
motivazioni della sentenza che
saranno scritte dal vicepresiden-
te del Csm Giovanni Verde, si
conoscono le indicazioni che

hanno portato all’assoluzione.
Secondo la sezione disciplinare
l’ex gip di Milano non ha viola-
to i doveri di diligenza (per i ri-
tardi nelle decisioni sulle richie-
ste dei pm) perché la mole di la-
voro cui doveva far fronte era
notevole; non ha mancato ai
doveri di correttezza e di impar-
zialità, né ha avuto «un atteg-
giamento di inammissibile con-
tiguità con l’ufficio del pm».
Quest’ultima accusa, quella del-
la contiguità, è caduta dopo che
Ghitti, nella sua difesa, ha mo-
strato come il tenore delle sue
decisioni è stato al contrario
non appiattito sulle posizioni
dell’accusa. Alla sezione discipli-
nare del Csm è rimasto soltanto
il dubbio sul «modo non oppor-
tuno» con cui il gip e Di Pietro si
sono scambiati le proprie idee
sull’arresto di Maddaloni. Ma
questa mancanza di opportuni-
tà non ha assunto rilevanza di-
sciplinare, tenendo conto in
modo particolare del fatto che il
carico di lavoro del gip era così
elevato da rendere necessario
semplificare le cose per viaggia-
re più velocemente.

■ I MOTIVI
DEI GIUDICI
Non ci fu
contiguità
con la procura
Ma la vicenda
è da definire
poco opportuna

■ LO SCAMBIO
DI LETTERE
Il caso era esploso
nel giugno del ‘97
con il deposito
degli atti
del processo
Montedison
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ABBONAMENTI A

✂

SCHEDA DI ADESIONE
DAL LUNEDÌ AL VENERDÌdalle ore 9 alle 18, telefonando al numero verde 167-865021
oppure inviando un fax al numero 06/69922588

IL SABATO, E I FESTIVIdalle ore 15 alle 18,

LA DOMENICAdalle 17 alle 19 telefonando al numero verde 167-865020
oppure inviando un fax al numero 06/69996465

TARIFFE: Necrologie (Annuncio, Trigesimo, Ringraziamento,  Anniversario): L. 6.000 a parola.
Adesioni: L. 10.000 a parola.  Diritto prenotazione spazio: L. 10.000.

I PAGAMENTI: Si possono effettuare tramite conto corrente postale (il bollettino sarà spedito
al vostro indirizzo) oppure tramite le seguenti carte di credito: American Express, Diners Club,
Carta Sì, Mastercard, Visa, Eurocard.

AVVERTENZE: Per le prenotazioni tramite fax, oltre al testo da pubblicare, indicare: Nome/
Cognome/ Indirizzo/ Numero civico Cap/ Località/ Telefono. Chi desidera effettuare il paga-
mento con  carta di credito dovrà indicare: il nome della carta, il numero e la data di scadenza.

N.B. Solo questo servizio è autorizzato alla ricezione delle necrologie.  Non sono previste altre
forme di prenotazione degli spazi.

AAAACCCCCCCCEEEETTTTTTTTAAAAZZZZIIIIOOOONNNNEEEE  NNNNEEEECCCCRRRROOOOLLLLOOOOGGGGIIIIEEEE

RRRRIIIICCCCHHHHIIIIEEEESSSSTTTTAAAA  CCCCOOOOPPPPIIIIEEEE  AAAARRRRRRRREEEETTTTRRRRAAAATTTTEEEE
DAL LUNEDÌ AL VENERDÌdalle ore 9 alle 18, telefonando al numero verde167-254188
oppure inviando un fax al numero 06/69922588

TARIFFE: il doppio del prezzo di copertina per ogni copia richiesta.

I PAGAMENTI: Si possono effettuare tramite conto corrente postale (il bollettino sarà spedito
al vostro indirizzo). 

AVVERTENZE: Per le prenotazioni tramite fax: Nome/ Cognome/ Indirizzo/ Numero civico
Cap/ Località/ Telefono. 

LE CONSEGNE saranno effettuate per spedizione postale. Eventuali richieste di consegne
urgenti saranno effettuate tramite corriere a totale carico del richiedente.

N.B. Sono disponibili le copie dei 90 giorni precedenti il numero odierno.

Servizio abbonamenti
Tariffe per l’Italia - Annuo: n. 7 L. 510.000 (Euro 263,4), n. 6 L. 460.000 (Euro 237,6)

n. 5 L. 410.000 (Euro 211,7), n. 1 L. 85.000 (Euro 43,9).
Semestre: n. 7 L. 280.000 (Euro 144,6), n. 6 L. 260.000 (Euro 134,3)
n. 5 L. 240.000 (123,9), n. 1 L. 45.000. (Euro 23,2). 

Tariffe per l’estero - Annuo: n. 7 L. 1.100.000 (Euro 568,1). Semestre: n. 7 L. 600.000 (Euro 309,9).
Per sottoscrivere l’abbonamento è sufficiente inoltrare la scheda di adesione pubblicata quotidianamente
sull’Unità VIA FAX al n. 06/69922588, oppure per posta a L’UNITÀ EDITRICE MULTIMEDIALE S.p.A. - Ser-
vizio Abbonamenti - Casella Postale 427 - 00187 Roma - Indicando: NOME - COGNOME - VIA - NUMERO CI-
VICO - CAP - LOCALITÀ - TELEFONO E FAX. I titolari di carte di credito Diners Club, American Express, Carta
Sì, Mastercard, Visa, Eurocard dovranno invece anche barrare il nome della loro carta e indicarne il numero.
Non inviare denaro. L’Unità Editrice Multimediale S.p.A. provvederà a spedire ai nuovi abbonati, non titolari
di carta di credito, l’apposito bollettino postale già intestato per eseguire il pagamento.
Per Informazioni. Chiamare l’Ufficio Abbonati: tel. 06/69996470-471 - fax 06/69922588. Inoltre chiaman-
do il seguente numero verde 167-254188 è possibile, 24 ore su 24, sottoscrivere nuovi abbonamenti o la-
sciare messaggi ed essere richiamati.

Tariffe pubblicitarie
A mod. (mm. 45x30) Commerciale feriale L. 590.000 (Euro 304,7) - Sabato e festivi L. 730.000 (Euro 377)

Feriale Festivo
Finestra 1ª pag. 1º fascicoloL. 5.650.000 (Euro 2.918   ) L. 6.350.000 (Euro 3.279,5)
Finestra 1ª pag. 2º fascicoloL. 4.300.000 (Euro 2.220,9) L. 5.100.000 (Euro 2.633,9)

Manchette di test. 1º fasc. L. 2.030.000 (Euro 1.048,4) - Manchette di test. 2º fasc. L. 1.440.000 (Euro 743,7)
Redazionali: Feriali L. 995.000 (Euro 513,9) - Festivi L. 1.100.000 (Euro 568,1)

Finanz.-Legali-Concess.-Aste-Appalti: Feriali L. 870.000 (Euro 449,3): Festivi L.950.000 (Euro 490,6)
Concessionaria per la pubblicità nazionale PK PUBLIKOMPASS S.p.A.

Direzione Generale: Milano 20124 - Via Giosuè Carducci, 29 - Tel. 02/24424611

Aree di Vendita
Milano: via Giosuè Carducci, 29 - Tel. 02/24424611- Torino: corso M. D’Azeglio, 60 - Tel. 011/6665211 - Genova: via C.R.
Ceccardi, 1/14 - Tel. 010/540184 - 5-6-7-8 - Padova: via Gattamelata, 108 - Tel. 049/8073144 - Bologna: via Amendola, 13 -
Tel. 051/255952 - Firenze: via Don Minzoni,  46 - Tel. 055/561192 - Roma: via Barberini, 86 - Tel. 06/420089-1 - Bari: via
Amendola, 166/5 - Tel. 080/5485111 - Catania: corso Sicilia, 37/43 - Tel. 095/7306311 - Palermo: via Lincoln, 19 - Tel.
091/6235100 - Messina: via U. Bonino, 15/C - Tel. 090/6508411 - Cagliari: via Ravenna, 24 - Tel. 070/305250

Pubblicità locale: P.I.M. PUBBLICITÀ ITALIANA MULTIMEDIA S.r.l.
Sede Legale:20123 MILANO - Via Tucidide, 56 bis - Tel. 02/70003302 - Telefax 02/70001941

Direzione Generale e Operativa:20124 MILANO - Via S. Gregorio, 34 - Tel. 02/67169.1 - Telefax 02/67169750
00192 ROMA - Via Boezio, 6 - Tel. 06/3578/1 20124 MILANO - Via S. Gregorio, 34 - Tel. 02/671697/1
40121 BOLOGNA - Via Del Borgo S. Pietro, 85/a - Tel. 051/4210955 50129 FIRENZE - V.le Don Minzoni, 48 - Tel. 055/578498/561277

Stampa in fac-simile: 
Se.Be. Roma - Via Carlo Pesenti 130

Satim S.p.a., Paderno Dugnano (Mi) - S. Statale dei Giovi, 137
STS S.p.A. 95030 Catania - Strada 5ª,  35

Distribuzione: SODIP, 20092 Cinisello B. (Mi), via Bettola, 18


